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L’ulivo è una pianta della famiglia delle oleacee originarie dell’Asia Minore; attualmente è coltivata in tutti i Paesi del bacino mediterranea ed anche in America (California).

Simbolo della pace sulla base del passo biblico della Genesi e tuttora presente nella liturgia della Domenica delle Palme, l’olivo è una pianta sacra anche per altre civiltà.In Grecia le corone dei vincitori delle gare olimpiche erano fatte con un ramo d’ulivo; nel corso delle feste Pianepsie ad Atene si portavano in processione dei rami o corone d’ulivo.Alle piante erano attribuiti poteri fecondativi: da ciò la fabbricazione di legno d’ulivo delle statue di Damia ed Auxesia (spiriti connessi alla fertilità della terra) a Trezene; a Roma erano spesso usati rami d’olivo nelle cerimonie di purificazione.                            L’ULIVO
Albero sempreverde della famiglia delle oleacee, originaria dell’Asia Minore, attualmente coltivato in tutti i Paesi delle regioni mediterranei e in altre zone avente clima simile.

L’olivo è pianta assai longeva e può raggiungere i 20 metri di altezza, presenta un tronco tipicamente contorto con vaste cavità all’interno.L’apparato radicale è esteso ma relativamente superficiale; le foglie sono opposte, coriacee, lanceolate o ovali.Il frutto è un drupa ellissoidale, di colore variabili nel corso della maturazione dal verde-olivo al bruno-purpureo al nero; il mesocarpo carnoso contiene quantità d’olio crescenti a seconda della maturazione: complessivamente il frutto fornisce il 15-30%di olio.La coltivazione dell’olio è praticata sin dall’antichità e attualmente costituisce una notevole risorsa in molti Paesi dell’area mediterranea.La pianta non sopporta basse temperature, è soggetta a varie malattie tra cui l’occhio di pavone, la lebbra di ragno e inoltre a parassiti e insetti.La raccolta delle olive si esegue con la braccatura ancora il metodo migliore per non rovinare il frutto, la scuotitura o la battitura dei rami; le olive cadute si raccolgono su speciali teli stesi alla base.Le olive sono destinate ai frantoi o alle industrie conserviere per la produzione d’olio e di olive da tavola.

DESCRIZIONE
               

Albero sempreverde(Olea europea varietà sativa) della famiglia delle oleacee, originario dell’Asia occidentale, estesamente coltivato nelle regioni con clima mediterraneo per l’olio che si ricava dai suoi frutti; fusto contorto, con rilievi irregolari longitudinali; legno pregiato adatto a lavori d’intarsio; foglie coriacee con la pagina superione lucida e l’inferiore più chiara; fiori piccoli, bianco-verdastri; frutto: drupa, di forma e grandezza diverse nelle molte varietà, prima verde e poi neroviolaceo, commestibile.                 

MANUTENZIONE E RACCOLTA

I lavori principali per la manutenzione di un uliveto possono riassumersi in: aratura, concimazione,

                                                         potatura, raccolta.

ARATURA
                                                    
L’aratura è importantissima, evita, infatti, la crescita delle erbe infestanti e permette all’ossigeno di penetrare nel terreno favorendo cosi la trasformazione delle sostanze nutritive per le piante.

Il numero dell'aratura varia ogni anno e di solito non è mai inferiore a 3 o4.

CONCIMAZIONE         
                                                            

Non tutti concimano gli uliveti ritenendo più utili altri tipi di lavori come la potatura e l’aratura.Volendo comunque concimare il proprio uliveto è consigliabile fare analizzare chimicamente il terreno per intervenire nel modo più opportuno.

POTATURA
                                                                                                                            La potatura si attua allo scopo di lasciare sulla pianta un numero di rami proporzionato alle sue possibilità, asportare i rami eccessivamente trascorsi in modo da rinnovarli, sfoltire la chioma in modo da permettere una sufficiente penetrazione al suo interno di aria e luce.

La potatura è effettuata una volta ogni anno oppure anche una volta ogni due anni.


La raccolta avviene nei mesi che vanno da ottobre a dicembre.Essa è effettuata con diversi sistemi (raccolta, scollatura dei rami raccolta a mano ecc.); si ha produzione molto varia da 4-5 a 60-70Kg d’olive per pianta per alberi relativamente giovani (20-30 anni).Gli ulivi hanno la tendenza a produrre ad anni alterni, che si può “combattere” con adeguate potature e concimazione
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